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MASSIMO BOLDI: «MOURINHO UOMO GIUSTO PER LA 
ROMA»

«Credo che il Milan abbia fatto molto bene. Direi che non mi ha stupito, ha fatto soltanto il suo
dovere. Con Paolo Maldini in dirigenza il Milan è riuscito negli ultimi tempi a risollevarsi in bello
stile. Ciao Paolino Cipollino. Colgo l’occasione per salutare anche l’ex grande dirigente rossonero
Galliani. Evviva Gallo”.

“Con Conte l’Inter ha fatto una bella stagione, è stato molto bravo, non parlerei di capolavoro ma
di bellissima stagione. Se l’Inter di Simone Inzaghi e il Milan saranno da scudetto sinceramente ad
oggi non saprei. Se è favorita la Juve? Mah, direi che ci saranno parecchi ossi duri nel prossimo
campionato, anche la Roma”

“Evviva José, Evviva Mourinho. Potrebbe essere lui l’uomo giusto per la Roma, potrà riportarla in
alto in una piazza calda che da sempre ama il pallone”.





PIERO CHIAMBRETTI: «SENZA CONTE L’INTER 
TORNERA’ AD ESSERE L’INTER»

<<Credo che con la partenza di Antonio Conte la Juve torni ad essere più forte. La differenza tra
Juve e Inter a mio avviso si chiamava Conte, senza il buon Antonio penso che l’Inter ritornerà ad
essere l’Inter anche se auguro a tutti gli interisti di fare una grande stagione. Sarà secondo me l’anno
della Juventus di Allegri…”.

<<Belotti? Speriamo rimanga a Torino, è il nostro patrimonio. Dovremo fare una bella campagna acquisti,
da grande tifoso del Toro mi auguro che il Gallo non vada alla Roma tra qualche giorno…»





EVARISTO BECCALOSSI: «GIROUD E IBRA POSSONO 
GIOCARE INSIEME AL MILAN»

“Riguardo alla Nazionale dico subito che Roberto Mancini ha fatto capire quanto sia importante valorizzare il
lavoro di tutti i soggetti che lavorano intorno al calcio italiano e alla Federazione. Mancio è un manager di
carisma, personalità, fa esordire giocatori giovani“.

<<In determinate situazioni Ibrahimovic e Giroud potranno giocare insieme in attacco. Perché no? Con Pioli i
rossoneri hanno fatto una bella stagione e insieme a squadre come Inter e Juventus il Milan, lo sappiamo, sarà
sempre protagonista. Attenzione anche alla Lazio e alla Roma con Sarri e Mourinho, credo che quest’anno il
campionato avrà una lotta al vertice con più squadre”.

<<Non credo l’Inter si sia indebolita con la partenza di Hakimi e Conte… Se non andranno via altri pezzi
forti potrà fare una bella stagione. Simone Inzaghi? Ha dimostrato di essere un ottimo allenatore…»





PAOLO BARGIGGIA: «IL MERCATO DELLA JUVENTUS
MI STA SORPRENDENDO IN NEGATIVO…»

<<José Mourinho a Roma scaldera’ la piazza, non fara’ solo l’allenatore ma anche l’influencer e le
pubbliche relazioni
<<Il Milan e’ il club che si sta muovendo meglio sul mercato. La Juventus mi sta sorprendendo in
negativo, non riesce a chiudere nemmeno la trattativa con Locatelli…»
<<il Napoli e’ completamente fermo sul mercato. Sara’ un campionato di serie A molto intenso, anche se
il torneo e’ pieno zeppo di calciatori stranieri…»
<<Con Roberto Mancini andrei volentieri a cena per cercare di comprendere questa sua
trasformazione… Rispetto al passato e’ molto piu’ tranquillo e trasmette piu’ calma ai suoi ragazzi…
Mancio mi ha stupito piu’ di tutti a Euro 2020…»





IDRIS SANNEH: «LA JUVENTUS TORNERA’ A VINCERE LO 
SCUDETTO CON ALLEGRI…»

<<La Juventus tornera’ ad essere grande… Cristiano Ronaldo il nostro bomber, ti assicura 30 gol ogni
anno. Mi auguro resti in bianconero…>>

<<La Roma di Mourinho non mi fa paura…>>

<<Antonio Conte e’ un mio amico, mi dispiace sia andato via dall’Inter. Senza Conte e Hakimi l’Inter
ha perso due pezzi molto importanti…>>

<<Chiellini e Bonucci sono due cocci… grande sicurezza nel reparto difensivo>>

<<Morata, Dybala, Chiesa… grandi soluzioni nel reparto offensivo per Allegri>>





IL POLITICO ANTONIO RAZZI: «DE LAURENTIIS, TIRA 
FUORI IL PORTAFOGLIO…»

<<Quest’anno vincerà la Juve e credo anche che se rimarrà in bianconero questo sarà davvero 
l’anno di Dybala…>>

<<Attenzione alla Roma perché con Mourinho la carica e la gestione motivazionale dello spogliatoio 
diventano un’arma in più per i giallorossi. Napoli? Fermo sul mercato, De Laurentiis deve fare 
qualche colpo per i tifosi del Napoli che meritano il meglio…“. 

<<E’ Allegri l’uomo giusto per la Juve e vedrete che sarà in grado di risistemare la difesa 
bianconera che quest’anno ha subito molti gol. Davanti con Cristiano Ronaldo, Morata, Chiesa e 
Dybala sarà grande Juve…”





SOSSIO ARUTA: «SPALLETTI NON TEME NESSUNO, 
FARA’ UNA BELLA STAGIONE AL NAPOLI…»

<<Roberto Mancini ha saputo ricostruire una squadra, ci ha fatto gioire. Gli azzurri hanno meritato di
vincere gli europei perché hanno espresso il calcio migliore. Potrebbe farci sognare anche ai prossimi
mondiali…>>

<<Da tifoso del Napoli so che è una piazza molto difficile e che viene da un’annata particolare. Spalletti è
un mister di assoluta personalità, sappiamo che a Roma ha allenato un certo Francesco Totti e sappiamo
tutti cosa è successo. Questo ci fa capire che Spalletti è un allenatore che non ha paura di niente e di
nessuno, ha carattere. Credo non avrà problemi a fare una bella stagione al Napoli”

<<Da bomber mi piacerebbe essere allenato da José Mourinho… Forza Napoli e Forza Spalletti>>





PAOLO MENGOLI: <<MOURINHO CON ME NELLA 
MUSICA? A LUI PREFERISCO CHIARA FERRAGNI»

<<Mihajlovic un ottimo allenatore… Speriamo di fare una bella stagione col mio grande Bologna…>>

<<Vedo bene il Bologna, la Coppa Italia e’ alla nostra portata. Dopo le difficoltà degli anni ’80 con la
nuova presidenza siamo tornato a buoni livelli nel campionato di serie A. Bologna è una città che sa anche
cullare certi giocatori che vengono dati per finiti. Una città straordinaria e una squadra secondo me
straordinaria in tutti i sensi , oltre che blasonata dato che ha vinto tanti trofei nel corso della sua
storia…>>

<<Nella musica, se dovessi fare un cd o un nuovo singolo, a José Mourinho preferisco Chiara
Ferragni…>>





KATIA SERRA: «VEDO BENE IL MILAN DI PIOLI»

<<Chi vincerà il titolo? Inter, Milan, Juventus, le romane o altri? Beh, direi che è ancora troppo presto
per fare pronostici, senza mercato è difficile tracciare previsioni. Se Mourinho potrà riportare lo scudetto
nella capitale? Io direi Milan, vedo bene i rossoneri di Pioli“

<<Grande Italia, ci siamo divertiti un sacco a questi Europei – fa sapere Katia Serra, la prima donna a
commentare una finale azzurra agli europei – Sono felice di aver ricevuto il premio Vip Master nel
divertente weekend sportivo a Milano Marittima>>





GIACOMO URTIS: «DONNARUMMA IL MIO PREFERITO 
A EURO 2020»

<<Roberto Mancini è stato bravissimo ad organizzare tutto il management a Euro 2020 ma il mio preferito
rimane Gigio Donnarumma…>>

<<Con chi andrei a cena dei calciatori dell’Italia campione d’Europa, per qualche consiglio estetico o per
scambiare quattro chiacchiere? Fatevi avanti, accetto proposte. Magari andrei con il bomber Ciro
Immobile…>>

<<In vacanza andro’ a Porto Cervo sperando che non ci siano altre restrizioni. Volevo andare a Mykonos
ma ho paura… Sport? Farò un po’ di fitness per mantenere la condizione…>>

<<La dieta dell’estate? Mangiate un po’ di tutto ma se volete stare a dieta rinunciate a qualcosa. Non
togliere ma magari mangiare meno pasta… Mangiate un po’ anche a colazione…>>





ANITA FISSORE, MODELLA DEL TENNIS: 
«BERRETTINI RESTA IL NUMERO UNO…>>

<<Matteo Berrettini e’ il mio preferito, e’ il numero uno… mi piacerebbe sfidarlo un giorno…>>

<<Djokovic, Federer e Pennetta i tennisti migliori a mio modesto avviso…>>

<<Ho seguito l’Italia, sono molto contenta per la vittoria degli azzurri agli europei, si sono meritati questo
straordinario successo a Euro 2020. Bonucci e Chiellini hanno fatto la differenza. La Francia probabilmente
si era montata un po’ la testa, sulla carta era fortissima e invece è uscita agli ottavi contro la Svizzera. La
Germania mi ha proprio deluso…>>





L’INFLUENCER FRANCESCO CHIOFALO: «SENZA 
ROBERTO MANCINI NON AVREMMO VINTO EURO 

2020…>>

<<Un mister fantastico… Roberto Mancini ci ha fatto vincere i campionati europei, sono davvero molto
contento da patriottico quale sono… Mi è piaciuta tantissimo questa Italia>>

<<Non direi che mi ha colpito un giocatore in particolare dell’Italia. Dal mio punto di vista senza il
commissario tecnico Roberto Mancini non avremmo vinto gli europei, Mancio ha realizzato un vero
capolavoro, è stato lui il vero valore aggiunto…>>

<<Sul prossimo campionato di Serie A non mi sento di fare pronostici… Sarà sicuramente un torneo
avvincente…>>





PATRICK BALDASSARI, EX DI VALERIA MARINI: 
«ROBERTO MANCINI PERSONA STRAORDINARIA»

• <<Roberto Mancini è riuscito a fare un lavoro eccezionale, siamo contenti veramente perché ci fa sentire più
italiani, più uniti nel momento in cui tutti ne hanno bisogno… Io penso che l’Italia abbia dimostrato con voglia,
determinazione, grinta e rabbia agonistica di essere stata superiori a tutti. Francia e Germania? Il calcio è così
purtroppo, la Francia è venuta a mancare nel momento in cui bisognava stringere i denti un po’ di più. Ciò a
testimonianza che non ci sono squadre materasso, bisogna stare sempre concentrati. Se viene a mancare un pizzico
di fortuna e mentalità si rischia di uscire inaspettatamente come ha fatto la Francia>>

• <<LA PROSSIMA SERIE A? Mi aspetto che ci sia più gente negli spalti. Il fatto che ci sia il pubblico nelle
partite di calcio è fondamentale anche per l’atmosfera che si può vivere. Vedo tante squadre che si stanno
muovendo, tanti soldi non ce ne sono in giro, quindi credo che ci saranno degli scambi. In ogni caso vedo tante
squadre, 6 o 7 per l’esattezza, che vogliono ambire ai primi 4 posti, quindi i tifosi dovranno soffrire un po’…
d’altronde è questo il gusto, il sale del calcio…





FRANCESCO ACERBI: «CIRO IMMOBILE COMPAGNO 
DI SQUADRA AL TOP…>>

<<Sarri alla Lazio mi intriga personalmente molto… Un grande allenatore, un campione…>>

<<Sono felicissimo di aver ritirato il premio Vip Master in una bellissima location come Milano Marittima… Se sono
carico in vista del prossimo campionato? Sono carichissimo!>>

<<Ciro Immobile è il mio compagno di squadra, è un grande attaccante… E’ il top…

<<Roberto Mancini grande allenatore, straordinaria persona e straordinario gestore…>>





MYLLENNIUM AWARDS 2021 –

VILLA MEDICI ROMA – LUGLIO 

2021





DANIELE BARTOCCI E DANIELE TARABELLI
PROTAGONISTI AI MYLLENNIUM AWARDS 2021

Una bella sorpresa al Myllennium Award, primo premio generazionale in Italia che vanta la Medaglia di Bronzo del
Senato.

Il giovane Daniele Tarabelli, nato a Recanati, studente dell’Università di Macerata Unimc, è stato eletto tra i migliori
millennials del nostro paese (Mysport).

Presso l’Accademia di Francia Villa Medici a Roma, il diciannovenne è stato proclamato vincitore del premio per talenti
‘Myllennium Award’, organizzato dal Gruppo Barletta, primo investitore in Chiara Ferragni.

Anche nelle passate edizioni dei Myllennium Awards le Marche furono protagoniste, con il giornalista Daniele
Bartocci, vincitore per due edizioni consecutive e presente anche quest’anno a Roma al premio Myllennium Award.







La conduttrice del Myllennium
Award 2021 Caterina Balivo col 
giornalista Daniele Bartocci





PIERLUIGI PARDO AI MYLLENNIUM AWARDS 2021: 
<<FRANCIA PIU’ FORTE DELL’ITALIA SOLO SULLA 

CARTA…>>

<<E’ stata una grande Italia a Euro 2020… Tutti gli uomini a disposizione del Mancio hanno fatto un grande
campionato europeo… Mancini straordinario gestore di talenti…

<<A livello di gruppo siamo stati i numeri uno… Francia di Pogba e Deschamps più forte dell’Italia soltanto sulla
carta… Siamo noi italiani i campioni d’Europa…>>

<<MILAN, JUVE, INTER, ROMA, NAPOLI O LAZIO… ANCORA PRESTO PER FARE PRONOSTICI
RELATIVI A CHI VINCERA’ LA PROSSIMA SERIE A…>>





SILVIA SALIS, VICE-PRESIDENTE VICARIO CONI: 
«TANTA SAMP NELLA NOSTRA NAZIONALE 
CAMPIONE D’EUROPA. DOPPIA FELICITA’…>>

<<Roberto Mancini ha saputo ricostruire un gruppo, un collettivo. Ha fatto un vero miracolo. Io sono sampdoriana e
dunque è stata una gioia doppia. Nella direzione tecnica della nostra Nazionale Azzurra c’è tanta Sampdoria, una
doppia felicità>>

<<Queste Olimpiadi 2021 si preannunciano super per l’Italia, abbiamo record di partecipanti. I nostri atleti
compongono il gruppo più numeroso che parte, nella storia delle Olimpiadi. Siamo fiduciosi e potremo fare un grande
cammino“.

<<Mancini ci ha fatto sognare con la Samp e continua a farci sognare con la Nazionale. E’ un legame
doppio, complimenti a Roberto Mancini e a tutti gli azzurri>>



OLIMPIADI DEL CUORE 2021



OLIMPIADI DEL CUORE 2021 – MATTONE DEL CUORE 
- CANZONE DEL CUORE FORTE DEI MARMI 

Olimpiadi del Cuore di Forte dei Marmi: Paolo Brosio promette spettacolo e divertimento a Forte dei Marmi
ad agosto 2021. “Ci sarà anche Sinisa Mihajlovic”

Countdown già scattato per uno degli eventi più cool della Versilia. Nelle ultime ore Paolo Brosio ha
presentato a Livorno l’iniziativa benefica “Mattone e Canzone del Cuore” griffata Associazione Onlus
Olimpiadi del Cuore. Spettacolo, sport e divertimento faranno la differenza in una due giorni tutta da
gustare. Si parte mercoledì 25 agosto con il Gran Galà Dinner del Cuore allo stabilimento balneare
Alpemare di Andrea e Veronica Bocelli a Forte dei Marmi. Il giorno successivo si terrà la Canzone del
Cuore nella splendida location musicale e artistico-culturale di Villa Bertelli.







MATTONE DEL CUORE 2021 – INIZIATIVA BENEFICA

Tanti i personaggi del mondo della musica, dello spettacolo e dello sport che parteciperanno all’iniziativa, a
partire dal padrone di casa, Andrea Bocelli, per passare poi a Albano, Angunn, Fausto Leali, Iva Zanicchi,
Ivana Spagna, Paolo Vallesi, Pago, Jo Squillo, Luisa Corna, Sandro Giacobbe, Mydrama, Federica Carta,
Sinisa Mihajlovic, Mara Santangelo, Carlo Conti, Leonardo Pieraccioni, Massimo Ceccherini, Ubaldo Pantani,
e Roberto Mancini, fresco vincitore del titolo di Campione d’Europa con i suoi azzurri.

A precedere l’evento ci saranno i tre tornei di tennis e di padel della Racchetta del Cuore, nei circoli più
importanti del Comune di Forte dei Marmi – Tennis Italia, Tennis Raffaelli e Tennis Europa – con le
premiazioni che avverranno durante il Gran Galà Dinner. Parte del ricavato delle iniziative servirà per
finanziare un emporio solidale della Diocesi di Livorno per le famiglie bisognose e una casa di accoglienza per
i minori orfani, o tolti alle famiglie con provvedimenti del Tribunale di Livorno.





Intervista di Daniele 

Bartocci a Paolo Brosio



PAOLO BROSIO: «ALCUNI DIRIGENTI JUVE HANNO 
COMMESSO GRAVI ERRORI…>>

<<La Juventus con Max Allegri sicuramente ritrova un assetto che garantisce stabilità non solo nella squadra dal
punto di vista tecnico ma anche nel confronto con la società. Questo perché Allegri ha le spalle grosse, ha i suoi
uomini, ha una sua intelaiatura, una organizzazione che conferisce stabilità ed esperienza. Allegri sa valorizzare gli
uomini a disposizione. È chiaro che la prima cosa che ha voluto Allegri è stato un centrocampista molto forte come
Locatelli. Un ragazzo che ha fatto un grande campionato europeo ed è stato decisivo»

<<La Juventus dell’anno scorso, non certo per colpa di Andrea Pirlo, ha fatto un campionato senza centrocampisti.
In pratica c’erano tutti esterni, tutte punte e difesa. A centrocampo mancavano uomini di qualità. L’unico con i piedi
buoni l’hanno mandato via, sto parlando di Pjanic. Dunque non si possono imputare a Pirlo troppe colpe. La presidenza
ora ha cambiato certi manager che avevano compiuto gravi errori… serviva aria nuova come management».





INTERVISTA A MAURIZIO COMPAGNONI DI SKY 
SPORT 

<<Capolavoro Mancini, grande Italia a Euro 2020>>

<<Abbiamo meritato la vittoria grazie a un gruppo fantastico guidato da uno straordinario Roberto Mancini. Il Mancio
credeva nella vittoria già prima dell’anno scorso, in tanti lo davano per matto, per pazzo, credendo che le sue
dichiarazioni sulla possibilità dell’Italia di vincere gli Europei fossero soltanto frasi motivazionali e di stimolo per il
gruppo. Mancini è riuscito a fare un vero capolavoro, un’impresa incredibile>>

Sul Mancio: <<Forse credeva solo lui nella vittoria finale". Secondo Maurizio Compagnoni "tutto lo staff e i giocatori
sono stati eccezionali, abbiamo saputo interpretare ogni tipo di gara, attaccando quando c’era da attaccare, soffrendo
quando c’era da soffrire, mostrando sempre prestazioni di spessore e qualità. Abbiamo vinto mostrando il miglior livello
di gioco dell’europeo. Se potremo vincere Nations League e Mondiali? E’ ancora presto per dirlo, naturalmente nelle
sfide a eliminazione diretta, tutte equilibrate in questo europeo, a fare la differenza saranno gli episodi che dovranno
essere sfruttati. Ma se continueremo con questo spirito, determinazione ed entusiasmo potremo fare bene>>



PREMIO GIORNALISMO SIMONA CIGANA 
– LUGLIO 2021



PREMIO GIORNALISMO SPORTIVO SIMONA CIGANA 
2021

IL GIORNALISTA DANIELE BARTOCCI VINCE IL PREMIO GIORNALISMO SIMONA CIGANA (SPORT)

30/07/2021 Una giornata di festa per il Premio Giornalismo Simona Cigana, uno dei più antichi del palcoscenico giornalistico
nazionale, in ricordo della giovane brillante giornalista scomparsa in giovane età. A vincere il primo premio (assegno e diploma)
del giornalismo sportivo è stato il giornalista Daniele Bartocci. Un venerdì di straordinarie emozioni all’Auditorium Casa dello
Studente di Aviano (Pordenone) con tanti protagonisti uniti attorno ai genitori dell’indimenticata Simona Cigana. A partire
dal Presidente della Giunta regionale Massimiliano Fedriga e dal presidente del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia
Piero Mauro Zanin (messaggi di saluto) e da sponsor e patrocinatori del concorso giornalistico: Comune di Aviano (sindaco
Ilario De Marco Zompìt), Comune di Pordenone (assessora Guglielmina Cucci), Comune di San Vito al Tagliamento (sindaco
Antonio Di Bisceglie), Banca di credito cooperativo Pordenonese e Monsile (presidente Antonio Zamberlan e vicepresidente
esecutivo Walter Lorenzon, nell’occasione nominati Soci Onorari del Circolo della Stampa, direttore generale Gianfranco Pilosio
e componente dell’Ufficio soci e comunicazione Maria Cristina Strasiotto), Confartigianato Pordenone (vicedirettore Lino
Mazzarotto), Anmil (consigliere Herbert Dal Cin), Coni FVG (Ivo Crestan), Domovip (Bruno Carraro), Coldiretti
Pordenone (addetto stampa e comunicazione Antonio Buso), Dusy Marcolin (presidente della commissione regionale per le
pari opportunità).





PREMIO CIGANA, LUCA PESANTE (ESPERTO ESTERI 
MEDIASET): «MOURINHO IN PARABOLA 

DISCENDENTE…»

"Un europeo meritato per la Nazionale di Mancini, un europeo sorprendente. Un’Italia diversa che finalmente ha
abbondonato il catenaccio e il gioco conservativo, riuscendo a diventare propositiva e aggressiva. Lo ha dimostrato e se
lo è sentita dire un po’ da tutti tranne che dagli inglesi: mai come questa volta gli inglesi veramente hanno dimostrato
di aver perso per strada, da qualche parte, il loro senso di rispetto dell’avversario. Abbiamo visto tutti cosa è successo
nella finale…«

<<Mi ha deluso la Francia di Deschamps, anche lui ha le sue colpe per non aver saputo mantenere alta la tensione
positiva…>>

<<José Mourinho a Roma? Ha dimostrato di essere in parabola discendente, potrà far fatica in una piazza calda come
Roma. Al contrario, in una visione più ottimistica, potrebbe disputare una stagione valida con i giallorossi…>>







FAMIGLIA NERO GIARDINI -

IMPRENDITORIA



ALESSANDRO BRACALENTE, MANAGER NERO 
GIARDINI: «ANTONIO CONTE ALL’INTER AVEVA 

CREATO UN GRANDE TEAM»

«Sotto l’ombrellone estivo vedo molti ma molti cambiamenti. Sarà una bella stagione, molto interessante con ottime squadre.
Quest’anno mi ha colpito indubbiamente mister Conte con la sua Inter. Ha creato un grande team. Anche se sono juventino
complimenti a Conte e a tutto lo staff per il meritato scudetto. L’Atalanta non è più una scoperta, si è riconfermata per
l’ennesima volta sul campo. Neanche il Milan direi che mi ha stupito, perché credo sia una conferma da grande società blasonata
qual è ed è giusto che sia ogni anno lì a lottare per il vertice>>

Come azienda la Nero Giardini ha sempre puntato sul talento, sul merito e sulla meritocrazia. Ciò non può che fare onore al
grande Enrico Bracalente, al figlio Alessandro e alla sua famiglia. Ed ecco perché i suoi valori e vision aziendale sembrano essere
molto simili a quelli dell’altro manager sportivo marchigiano, il ct Roberto Mancini
<<Roberto Mancini manager al top… Ha fatto grande l’Italia>>. Parola di Alessandro Bracalente, manager Nero Giardini ed ex
campione italiano formula 3



CASE HISTORY –

LA BIRRA ‘BOMBEER’



BIRRA ‘BOMBEER’ – L’IDEA IMPRENDITORIALE DI 
BOBO VIERI 

La birra Bombeer del Bobone Nazionale Christian Vieri si pone la mission di stravolgere il pianeta della birra e con grande
ambizione approda perfino negli autogrill dislocati lungo la penisola…

Da Nord a Sud sono tanti i calciatori che hanno provato la birra del Bobone – tra questi Antonio Cassano e Francesco Totti –
che ha raggiunto circa 2 milioni di bottiglie in termini produttivi già ad inizio estate 2021. Oltre alla versione classica e alla

versione rosa dedicata alle donne, la Bombeer di Bobo Vieri (coadiuvato da soci del calibro dell’imprenditore Driss El Faria) si
presenta anche in versione azzurra proprio per celebrare il cammino dell’Italia di Roberto Mancini a Euro 2020

<<Potremo vincere i Mondiali 2022 - è il grido di battaglia di Bobo Vieri. Chiellini? E’ il più forte, se è in condizione ti
spacca…>> (Bobo Tv)



IL MONDO DI DRISS EL 

FARIA: INTERVISTA DI 

DANIELE BARTOCCI



DRISS EL FARIA, IL TALENTO DI UN IMPRENDITORE 
AFFIDABILE

Una vita da veri bomber. O più semplicemente Bombeer, la prima birra dedicata alle donne. Un nuovo intrigante progetto nato
nel 2020 e guidato dall’imprenditore tuttofare Driss El Faria, fondatore di Bombeer insieme al Bobone Nazionale Christian
Vieri e all’altro socio Fabrizio Vallongo. Bottiglie dal concept totalmente inedito (con gradazione alcolica 5%), con l’ulteriore
possibilità di ottenere una versione personalizzata, proprio nell’ottica di centrare al meglio l’obiettivo della Customer Satisfaction

<<Con Bobo c’è grande sintonia: in particolar modo con Bombeer offriamo la Birra dell’estate di colore azzurro dedicato agli
europei e la Birra delle Donne che si veste di rosa con un look innovativo e sgargiante. Andiamo a fare strategicamente quello
che fa una multinazionale, dando risalto al proprio brand, con una struttura di una piccola-media impresa. Un messaggio alle
donne? Vogliamo portare la birra anche nel mondo delle donne, perché la birra non deve essere considerata come una soluzione
che discrimina il popolo femminile. L’ottica è quella di una condivisione delle emozioni a 360 gradi”. Ha le idee molto chiare
Moulay Driss El Faria, classe ’91 nativo di Vigevano (con origini marocchine), titolare di 25H Holding con cui ha lanciato diversi
brand nello specifico mercato del beverage quali Aviva Wines – circa 2 milioni € fatturato 2020 – distribuito da El Original e
primo spumante colorato best-seller su Amazon. Driss El Faria vanta inoltre importanti progetti imprenditoriali quali quello
targato Mood Wines, brand innovativo del pianeta sparkling…



VINO E CALCIATORI: LA SPECIALE GRADUATORIA 
DEGLI IMPRENDITORI SPORTIVI

Non solo Bobo vieri… Anche un altro “fenomeno” come Gigi Buffon ha deciso di optare per rilevanti investimenti nella
produzione vinicola, firmando prestigiosi vini interamente di provenienza dalla Puglia. Per l’esattezza tre vini del Salento
porteranno la firma del portierone: un rosso primitivo, un rosato Negroamaro e un bianco Chardonnay, con originalissima etichetta
griffata “Buffon 1”.
Poi c’è la cantina Le Casematte a cura di Andrea Barzagli, premiata negli anni anche da importanti guide enogastronomiche.
Non vogliamo tralasciare nessuno, tra i nomi più celebri compaiono allo stesso modo Luciano Spalletti (produzione del
rosso Bordocampo IGT Toscana 2015), Alberto Malesani che ha puntato forte sul biologico in Veneto), gli ex difensori di
Chievo Dario Dainelli e Alessandro Gamberini, i vini spumeggianti di Daniele Bonera con Villa Giuliana in Franciacorta e la Winery
targata Hamsik.
Insomma, sono sempre più frequenti le cantine gestite da calciatori, sono sempre più numerosi i prodotti vinicoli brandizzati e
firmati direttamente dai calciatori. Anche loro credono fortemente nella valorizzazione del brand Made in Italy tramite il
sontuoso mix sport e vino, magari organizzando e partecipando lungo la penisola italiana a laboratori tematici, incontri di business
enogastronomico e degustazioni guidate.
Alla rassegna nazionale vinicola Overtime Wine Festival hanno ad esempio partecipato nel corso degli anni personaggi sportivi del
calibro di Daniele Tombolini, Francesco Moser e Nevio Scala, personificazione di un prodotto vinicolo in grado di addossarsi griffe
impattanti in packaging di assoluto spessore.



INTERVISTA DI 
DANIELE BARTOCCI 
A PENGWIN



SOTTO IL SEGNO DEL TIPSTER PENGWIN, AUTENTICA 
STAR DEL WEB 

È lui una delle nuove star del web e delle nuove generazioni con le sue schedine, con le sue analisi specializzate, con i suoi
pronostici sui Top Campionati di Calcio. Stiamo parlando di Kristian Pengwin (Kristian Tumidajewicz), per tutti il Pinguino
Vincente (oltre 515 mila followers su Instagram , recente ospite di Tiki Taka e volto noto del canale tv Sport Italia come
esperto Exchange di B-Lab (tutti i giorni ore 14), Ceo di MondoPengwin.

<<Non mi considero personalmente uno stregone delle scommesse, per me è diventato un lavoro grazie anche all’affetto del web,
ma per tutti deve restare un divertimento…>>

<<Al momento sono una sorta di opinionista, raccontando le partite a 360 gradi, prima del loro inizio sui social, sulla base
di ciò che vedo nelle precedenti partite di calcio, andando a fondo sui movimenti e peculiarità dei giocatori in una stagione
e in un singolo match, sulle statistiche di squadra… Nulla di inventato dunque, nessun particolare algoritmo, nessuna
magia, non sono uno scienziato, ribadisco che sono un umano e che mi piace solo lavorare bene ogni giorno con gioia e
passione. La matematica la lascio ai professori. La recente partecipazione a Tiki Taka con Chiambretti, DJ Francesco e
Oppini? Mi ha fatto molto piacere andare sul grande schermo, ho potuto esprimere la mia opinione sugli avvenimenti
sportivi, specie sui top campionati, e sulla figura innovativa del tipster”>>





VAMOS A BAILAR, IL TORMENTONE DEL PENGWIN

<<Con questa canzone vorrei che i cuori di chi mi ascolta tornassero a battere - racconta il Pinguino Vincente - chiudo gli occhi e
sogno un'estate fatta di libertà e spensieratezza, di gioia e felicità da condividere insieme. Il calcio è solo una scusa per esprimere
questa voglia di evadere, come quando non vedi l'ora che l'arbitro fischi la fine di un match che stai vincendo!».

Regia di Christian Marazziti per un brano accompagnato da un videoclip dove viene espressa in maniera chiara la voglia di calcio, la
libertà di ricominciare sotto il segno dell'amore per il pallone…

<<Calcio e Musica mi piacciono un casino… Mi piacerebbe anche dar vita a una nuova forma di giornalismo, più specialistica rispetto a
quella tradizionale>>

VAMOS A BAILAR è disponibile dal 4 giugno 2021 in rotazione radiofonica e in tutti gli store digitali e streaming,



Intervista arbitro Filippo Giaccaglia



FILIPPO GIACCAGLIA, ARBITRO PROFESSIONISTA: 

«ARBITRARE E’ UNA PALESTRA DI VITA…>>

<<Ci vogliono impegno e tanta tanta passione per fare l’arbitro. Ho iniziato direi per caso e ora l’attività arbitrale è per me una
palestra di vita. Ho imparato tantissime cose nel corso degli anni: ero un ragazzo timido, ora invece non ho problemi a confrontarmi con
persone più grandi di me..>>

Sul come è cambiato il calcio negli ultimi anni Filippo Giaccaglia non ha dubbi: <<Più si sale di categoria e più crescono fattori
come intensità, velocità, il pressing, la fisicità e l’agonismo. Credo anche che oggi ci sia meno tecnica, oltre che meno fuoriclasse
rispetto al passato”. Giaccaglia conclude così: “L’arbitro deve essere bravo a gestire le situazioni che si vengono a creare sul terreno di
gioco. Senza pubblico è più semplice ascoltare ciò che i giocatori dicono, nonostante ciò occorre sempre tenere in pugno la partita e
cercare di portare il giocatore e le proprie emozioni dalla parte del direttore di gara, anche nei momenti in cui gli animi si accendono e
si surriscaldano. Gli stadi più belli in cui sono stato? Tra essi, il Nereo Rocco di Trieste e il San Nicola di Bari”.



INTERVISTA DI 
DANIELE BARTOCCI 
AD ANGELICA 
MONTALI



ANGELICA MONTALI, EX DI SHAQIRI: <<FEDERICA 
NARGI TRA LE MIGLIORI WAGS, CON CR7 ANDREI 

VOLENTIERI A CENA>>

Angelica Montali, nativa di Porto Recanati, è una nota modella e influencer; l’abbiamo vista anche a Ciao Darwin, Uomini e
Donne e Temptation Island. Al momento collabora con diversi brand, tutto ciò dopo un trascorso come ragazza immagine anche in
locali chic di Milano. A Roma si è trasferita a 18 anni in occasione della sua avventura a Uomini e Donne come corteggiatrice di
Marco Fantini. L’anno dopo si è spostata a Milano dove ha vissuto per circa 2 anni, di cui circa 8 mesi trascorsi tra Lombardia
e NewYork in qualità di modella.

<<Aspetto con fiducia ciò che il futuro mi saprà regalare. Certamente mi piacerebbe condurre qualche programma televisivo
sportivo. La migliore wag? Federica Nargi. Con chi non andrei mai a cena? Forse Bobo Vieri. Ma con Cristiano Ronaldo andrei
senz’altro ad un happy-hour, così mi farei due risate molto volentieri con Pio e Amedeo. MI fanno morir dal ridere>>

<<Rivedere Shaqiri a Euro 2020 mi ha fatto un certo effetto… Lui è davvero un bravo ragazzo, è umile e con la testa sulle
spalle. Non fuma, non beve, esce pochissimo, fa una vita regolare. Lo conobbi bene a Milano ma già ci sentivamo ad ottobre
2014 in occasione della vittoria del Bayern Monaco per 7 a 1 contro la Roma, in cui lui realizzò anche un gol>>



ANGELICA MONTALI: «MI SONO FREQUENTATA CON 
NEYMAR»

<<Shaqiri mi regalò alcune maglie della sua Inter e un braccialetto di diamanti, nero e blu, praticamente con i colori
dell’Internazionale>>

<<Ho avuto una frequentazione con Neymar… Io però avevo bisogno di tranquillità, lui è per così dire una testa calda…>>

Di calciatori simpatici Angelica Montali ne ha conosciuti tanti, tra questi sveliamo Pogba, Aguero, Quagliarella, Felipe Anderson,
Rey Manaj dell’Inter, Kondogbia. “Tutte persone simpatiche e alla mano, semplici e tranquilli”, rivela la Montali che era anche
super amica della figlia di Thohir ai tempi di Shaqiri. “Portavo spesso allo stadio a tifare Inter anche mia mamma. Che altro dire,
Forza Inter e complimenti per questo meritato scudetto”.











VIRTUAL MODEL – UDINESE CALCIO, CASE HISTORY 
DI SUCCESSO 

Un settore al centro del boom mondiale, un mercato digitale tutto nuovo e tutto da esplorare, con trend e performance in
crescita. Sotto il segno dei Virtual Sports. Al centro dei business plan delle grandi realtà sportive e multinazionali sembra esserci
sempre più frequentemente la voce ‘Virtual Sport’, spesso definiti come Giochi elettronici Competitivi. Un mondo in continua
espansione, quello degli e-sports, lo dimostrano dati recenti. I ricavi legati al mondo eSports avranno una crescita notevole da qui
al prossimo anno, con la possibilità di raggiungere ben 4 miliardi di dollari entro la fine del 2022. Previsioni meno ottimistiche
parlano di quasi 3 miliardi, un numero comunque molto alto che evidenzia per l’ennesima volta l’espansione delle nuove discipline
virtuali. Non solo gli investimenti pubblicitari stanno andando molto bene, senza tralasciare l’interesse di banche e grandi
multinazionali pronte a diversificare sempre più il proprio ‘portafoglio’, bensì la voce ‘sponsorship’ che potrà abbattere il muro del
miliardo di dollari entro 18 mesi. L’UDINESE CALCIO RAPPRESENTA UN ESEMPIO VIRTUOSO SOTTO IL PROFILO
VIRTUAL SPORTS E DIGITALE



Virtual Sports - È ormai sotto gli occhi di tutti il boom mondiale degli eSports, un mercato digitale
tutto nuovo e tutto da esplorare, con trend e performance esplose nel corso degli anni. Gli eSports
rappresentano a tutti gli effetti una competizione di videogiochi di livello professionistico, un settore
in costante crescita e passione per milioni di adolescenti che, il più delle volte, vengono chiamati
Player. Gli Esports (o Virtual Sport) potrebbero addirittura debuttare come disciplina olimpica ai
Giochi di Parigi 2024: a tal proposito il dibattito è ancora aperto. Tuttavia i numeri di questo
nuovo ‘mercato digitale’ sono davvero emblematici. Andiamo per ordine. Il mercato dei videogiochi
in Italia già circa tre anni fa valeva 1,6 miliardi di euro. Più in generale, in questo arco di tempo
l’Europa occidentale rappresenta il secondo mercato assoluto dopo il continente asiatico con 48
milioni di appassionati e ricavi di poco superiori a 150 milioni di dollari, poco meno di un quarto
dei 696 milioni (+41% sul 2016) mossi a livello mondiale, secondo oggettivi dati 2017. Le
sponsorizzazioni raddoppieranno da qui ai prossimi anni, si gonfieranno le partnership con brand
importanti pronti a diventare protagonisti anche in questi ambiti: si pensi a Gillette, Coca Cola, ma
specialmente si stanno muovendo in questa ottica banche e istituti di credito negli ultimi tempi.



IL BRAND UDINESE CALCIO E GLI ESPORTS

Nel corso del tempo il pool di club calcistici italiani interessati ad investire sugli eSports e a sfruttare le relative potenzialità (in
termini di mark-up, immagine, visibilità ecc.) sembra essere in aumento, pur se a ritmi non elevatissimi, su tutte il brand Udinese
Calcio. In altre discipline sportive, da evidenziare sin dal passato i successi ottenuti dal basket con il format Nba2k, senza comunque
tralasciare la Major League Soccer che tempo fa ha lanciato un appassionante e divertente torneo di eSports. Ecco perché diviene
fondamentale specie nel nostro paese implementare modelli di business chiari, efficaci e sostenibili, anche in tema e-sports, nonché
intervenire in maniera progressivamente crescente su determinate leve strategiche quali ad esempio l’ottimizzazione dei ricavi da
match-day e delle nuove realtà digitali, nonché la capitalizzazione di innovazioni tecnologiche. Il tutto supportato da un quadro
normativo e sociale ben delineato, se possibile all’avanguardia, che possa condurre il modello tradizionale di gestione societaria verso
una logica sportiva propositiva e di carattere prettamente industriale.
In altri termini, un puzzle collettivo perfetto dove tutti i vari attori (associazioni, istituzioni sportive e politiche, media, sport
influencer e nuovi player del marketing e della comunicazione) possano sentirsi parte integrante al fine di giungere a una
definitiva valorizzazione del ‘fenomeno’ sportivo e, più in generale, del business sportivo nell’era digitale. Un po’ quello che si sta
facendo in casa Udinese, come vedremo nel seguente paragrafo. Questi buoni propositi non dovranno restare esclusivamente una
suggestione, ma tramutarsi in realtà pragmatiche. Non dovrà essere un azzardo, ma una pianificazione lungimirante, frutto di scelte
ben ponderate e calibrate. Insomma, occorre mettersi all’opera sin da subito per crescere a 360 gradi tutti quanti insieme. La
speranza, come sempre, è l’ultima a morire.



Un modello innovativo e universalmente valido, in perfetta sintonia con le nuove esperienze immersive e tendenze digitali, può 
essere rappresentato dalla Dacia Arena di Udine (la “Casa delle famiglie di Udine e dintorni”), giudicato dagli addetti lavori 
anche come potenziale modello ideale per i giochi elettronici competitivi. Il club Udinese Calcio (che negli anni, sempre in 
un’ottica di marketing, ha saputo consolidarsi brand ambassador per la regione Friuli Venezia Giulia) è riuscito a custodire in 
tempi non remoti un sistema di talent scouting applicabile al fenomeno eSports, dando vita ad una ricca community del gaming e 
realizzando nel contempo un investimento unico a livello nazionale ovvero acquisendo lo stadio e rendendolo multifunzionale. Tra
le mission fondamentali del progetto UDINESE Calcio la costruzione di percorsi immersivi di coinvolgimento e l’ottimizzazione 
dell’immagine del club, della logica di loyalty, data acquisition e fan monetization.

La Dacia Arena coniuga sapientemente i concetti di business-center e spazio di aggregazione, riuscendo ad ospitare ogni anno 
centinaia di concerti (es. Vasco Rossi e Ligabue), eventi di intrattenimento, e summit aziendali, senza dimenticare le attivi tà 
commerciali connesse e la ludoteca per bambini, dentro la quale vengono organizzati party e fatti divertire i bimbi nel match -day. 
In termini eSports la chiave del modello Udinese Calcio ruota intorno alla club-house ‘Dacia Arena”, capace di attirare 
l’attenzione dei principali player italiani e internazionali, identificando una appassionata community di gamers (brand Udy) e 
consolidando la posizione strategica nella zona dell’Alpe Adria (Italia, Slovenia e Austria). Il team friulano targato Udinese in 
ambito Virtual Sports è stato inaugurato nei primi mesi dell’annata 2020 sotto il nome di Udinese eSports eAcademy. 
Un’accademia che si è posta sin dalle sue radici la mission di selezionare i più forti player partecipanti alla prima stagione della 
eSerieA. Rilevanti sponsor hanno aderito al progetto virtuale dell’Udinese (tra questi il blasonato D-Link) il cui team ha preso 
parte alla prima edizione della eSerie A Tim 2020/2021 con ben 5 rappresentanti (2 per il videogame Fifa e 3 per Pro 
Evolution Soccer).



Un’accademia molto ambiziosa che ha puntato sin da subito alla creazione di una era e propria gaming house alla Dacia Arena:
una location d’eccellenza in cui è possibile sfidarsi a colpi di videogame, usufruendo dei migliori servizi e prototipi di prodotto in
circolazione. L’Udinese Calcio dispone anche di canali digitali utili per seguire in tempo reale le performance dei player e dei
vari tornei: tutte le esibizioni e i campionati ufficiali griffati Udinese possono essere seguiti sul canale Twitch Tv Udinese eSports,
con tanto di apposito format ‘Esports Arena” by Udinese Tv. Uno speciale che ha debuttato nell’annata 2020 (nel 2021 è
partita la seconda stagione sportiva) e va in onda ogni venerdì su Udinese TV (canale 110 in Friuli e in Veneto) e in streaming a
livello internazionale. Insomma, un autentico asset di sviluppo per l’Udinese, sia in termini di ampliamento della fanbase che in
ambito commerciale e di redditività del progetto. Non solo eSports. Il brand Udinese Calcio continua a far sul serio e lo ha
dimostrato anche negli ultimi mesi, grazie al proficuo supporto del management della comunicazione bianconera. L’Udinese è
infatti sbarcata in nuovi canali digitali ovvero Douyin e Weibo, il tutto in un’ottica integrata di International Business Strategy.
Dopo aver abbattuto il muro dei 15 milioni di follower sui diversi canali social (a pochi giorni dal lancio del nuovo profilo Tik Tok),
il brand Udinese Calcio è riuscito ad approdare con idee, efficacia e lungimiranza nel continente Asiatico, esattamente in Cina,
inaugurando un proprio account su Douvin e Weibo, celebri canali social nazionali, e puntando su testimonial del calibro
di Okaka impegnato nell’interazione con i tifosi appartenenti al territorio cinese. Ciò rappresenta a tutti gli effetti un veicolo di
promozione della Dacia Arena e della regione Friuli quale eccellente meta turistica, sfruttando altresì innovative opportunità di
business, comunicazione e marketing per i vari partner del club Udinese.

POLITICHE DIGITAL UDINESE CALCIO 





NUOVI MODELLI DI GIORNALISMO: TAVOLA 
ROTONDA AL PREMIO GIORNALISTICO LUCONI 

Fake news, clickbaiting, new media, blogger, nuove tendenze e mestieri digitalizzati. Il pianeta del giornalismo, quello vero, sta vivendo
un momento difficile. Una professione da salvare in fretta, messa sempre più a repentaglio dalla rivoluzione digitale in atto. La carta
stampata, di fronte ai nuovi mezzi di comunicazione, è messa quotidianamente a dura prova. I giornalisti devono essere in grado di
raccontare la realtà in maniera totalmente nuova, trovando chiavi di lettura differenti e differenziate rispetto a quanto tutti possono
vedere, analizzare e commentare tra social network e mass media più classici. Etica e autorevolezza del giornalismo rappresentano
tematiche complesse e nel contempo delicate. Un pianeta giornalistico che deve essere capace di mantenere etica e rettitudine anche nei
tempi che cambiano, contraddistinguendosi soprattutto nell’attendibilità delle fonti. Fake news e clickbaiting sono lì dietro l’angolo

Su metodi di comunicazione tradizionale e nuovi modelli online si sono confrontati alcuni esperti durante la tavola rotonda andata in
scena sabato in occasione del Premio Giornalistico Giuseppe Luconi patrocinato dall’Ordine dei Giornalisti delle Marche in memoria
del decano dei giornalisti marchigiani, corrispondente per oltre 60 anni di svariate testate quali Rai, Corriere della Sera, Il Giorno,
Resto del Carlino, Messaggero. Al talkshow su giornalismo e new media hanno partecipato giornalisti quali Laura Tangherlini (Rai
News), Maurizio Compagnoni (Sky), Nicola Binda (Caposervizio Gazzetta dello Sport), Dario Ricci (Il Sole 24 Ore Radio 24),
Giammarco Menga (Mediaset) e Giuseppe Cormio, campione del mondo per club con il Volley Civitanova.





LE OPINIONI DEI PROTAGONISTI DEL SETTORE

"Non ci piace il giornalismo che racconta senza andare sul posto, senza scendere sul campo", sono della
stessa opinione Compagnoni e Tangherlini. Anche Francesco Giorgino ha voluto lanciare un messaggio video
estremamente rilevante: "essere giornalista e storico allo stesso tempo, come l’indimenticato Luconi,
rappresenta un plus, un valore aggiunto non indifferente anche in tempi moderni". Secondo Nicola Binda,
Caposervizio Gazzetta, "il giornalista di un quotidiano stampato ovvero della carta stampata sta vivendo uno
stato per così dire di coma. Chi scrive nel cartaceo deve saper offrire una visione chiara e oggettiva, deve
saper creare analisi dettagliate, lucide, precise e puntuali, che un social network non sarà in grado di
dare. Gli ha fatto eco la conduttrice tv Laura Tangherlini: «Io sono una giornalista di vecchia scuola. I
media stanno vivendo un periodo di forte cambiamento, tanto che alla Rai avevano istituito una task force
per contrastare questo problema". Quindi un messaggio di Maurizio Compagnoni ai giovani: "Quando mi
dicevano che sarebbe stato difficile diventare un noto giornalista, mi arrabbiavo come una bestia. Dico ai
giovani di crederci sempre, anche se oggi i tempi sono cambiati ed è molto difficile instaurare il percorso da
giornalista. Occorre aggiornarsi sempre, scendere in campo con grinta e determinazione".





IL GIORNALISMO, QUELLO VERO…

Uno dei fatti di maggiore rilevanza e’ e sara’ sempre quello di credere in una stampa libera, oggettiva e autorevole, come
sosteneva il buon giuseppe luconi, senza condizionamenti esterni e capace di dar vita a uno stile puntuale e preciso, senza
retorica e ridondanza, comprensibile a qualunque lettore

Un giornalismo capace di trasmettere oggi piu’ che mai emozioni senza rinunciare alla verita’ dei fatti…

Secondo Giuseppe Luconi bisogna sempre essere onesti con se stessi per poterlo essere con i lettori; avere le idee chiare per
poter scrivere con chiarezza e farsi capire da tutti; ricordarsi che il giornalismo non e’ un privilegio ma un servizio da esercitare
con umilta’ e sacrificio
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<<Il piacere di apprendere senza perdere tempo>>


